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Giappone: 
trovato un enzima 
che blocca 
la crescita 
dell'HIV 

Un enzima che - per ora soltanto in provetta - blocca la pro
liferazione del virus dell'aids imoedendo la formazione del
l'acido ribonucleico (Rna), cioè il materiale genetico del vi
rus, è stato messo a punto in un istituto di ricerca governati
vo giapponese. Ne dà notizia il quotidiano Yomiuri. L'enzi
ma è chiamato ribozima e secondo i giapponesi, sarebbe 
molto più efficace di analoghe sostanze allo studio negli 
Usa. Kazumasa Tahira, del Fermentation research institute • 
di Tsukuba a nordest di Tokyo, ha detto che esperimenti 
con il ribozima da lui sviluppato hanno condotto alla fram
mentazione dell'acido ribonucleico nel virus dell'aids in 
quattro punti vitali anziché in uno come fanno i farmaci anti-
aids in uso. secondo Tahira, alcune equipe mediche ameri
cane stanno compiendo espennenti di terapia genica con 
enzimi di questo tipo su malati di aids, ma sono finora riusci
ti a interrompere l'Rna del virus dell'aids in un solo punto, 
con efficacia ridotta. A causa della mutazione del virus del
l'aids i tipi di enzimi esistenti talvolta falliscono l'obiettivo e 
non riescono a bloccare l'acido ribonucleico. Tahira ha in
vece localizzato alcuni punti che hanno meno possibilità di 
essere colpiti dalle mutazioni del virus e ha messo a punto . 
un ribozima che blocca la replicazione del virus in quattro 
punti contemporaneamente. . •, ,. 
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Un piano, 
per salvare 
i cactus '-.. 
dall'estinzione 

Dal 15 giugno prossimo un 
tolto gruppo di cactus rari 
sarà sottoposto a livello in
ternazionale ad una tutela 
più rigorosa con il divieto di 
importazione ed esportazio-

• _ ne degli esemplari selvatici. 
^ ~ ' ^ " ^ " ^ ^ — Sono stati infatti incluse nell" 
elenco della massima tutela («appendice 1») della conven
zione intemazionale «cites» tutte le specie di •ariocarpus» e 
•turbinicactus» (i cosiddetti cactus spiralati) nonché quattro 
specie di «melocactus»; si tratta di piante succulente dalle re
gioni centroamericane minacciate nel loro habitat naturale. 
1 cactus, infatti, pur essendo largamente riprodotti in cattività 
con tecniche artificali. sono ancora oggetto in tutto il mondo 
di un traffico clandestino di punte strappate dal loro am
biente originario (soprattutto in messico). Un prelievo ille
cito che comporta gravi conseguenze se si considera • ricor
dano i responsabili dell' ufficio italiano «traffio (I' associa
zione che presso il «wwf» indaga sui traffici illegali di organi
smi viventi) - che alcune di queste piante grasse hanno un 
habitat ormai ridottissimo che si misura soltanto in metri 
quadrati. ,• - . 

Due pesci-cavie 
a bordo 
dello Shuttle 

'studiare 
il mal di spazio 

Tra i membri d' equipaggio 
della prossima missione 
spaziale della navicella sta
tunitense Shuttle ci saranno 

ner studiare due 8rossi pescl rossi'delle 

*• „ _ i J « _!!__• - carpe colorate che serviran
no a studiare le origini del 
mai di spazio. Ne ha dato 

annuncio all'università di Nagoya il professor Shigeo Mori 
dell'istituto di ricerca ambientale che ha proposto alla Nasa 
l'invio delle carpe a bordo dello Shuttle. La sua proposta si 
basa sulla particolare resistenza di questi pesci agli stress e . 

' alla conformazione anatomica del loro orecchio intemo, 
molto simile a quella dell' orecchio intemo umano dove 
hanno sede i terminali nervosi ctel senso d'equilibrio. Trenta 
carpe di 25 centimetri circa di lunghezza, ha precisato Mori, 
sono state scelte come candidate alla missione spaziale, 15 
normali e 15 alle quali é stato-prelevato l'otolita, piccolo or
gano nel quale risiede il senso dell' equilibrio. Le carpe, alle
vate nel lago yatomi, vicino a Niigoya, noto in Giappone per 
i suoi pregiati pesci rossi, hanno già cominciato dei voli d' 
addestramento all' intemo di speciali contenitori di plastica ' 
e saranno presto inviati alla Naia dove ne verranno selezio
nati uno con e uno senza otolita da inviare nello spazio. • 

Vertice dì Rio; 
Ultimatum ';-'-' 
cinese: «0 noi 
o il Dalai Lama» 

«O noi o il Dalai Lama-, il pri
mo ministro di pechino U 
Pong ha minacciato il boi
cottaggio cinese del vertice 
mondiale dì Rio de Janeiro 
sull'ambiente e lo sviluppo 

' i4c il leader'spirituale tibeta-
^^™""™""™*"^^^^^— no sarà in quei giorni nella 
città carioca. E il governo brasiliano - assicura il quotidiano 
«O globo», che ne ha dato notizia - sta già negoziando con 
Lodi Gyan, rappresentante del Dalai Lama per limitarne la 
presenza ai primi giorni del vertice. Il Dalai Lama è stato In
vitato al simposio dei leader parlamentari e spirituali, indet
to dalle organizzazioni non governative (Ong) fra il quattro 
e l'otto giugno. In parallelo al secondo vertice della terra 
(unced) convocato dall'Onu dui tre al 14. Ma in realtà i 112 
capi di stato e di governo saranno a Rio solo dal 12 al 14 e al " 
premio nobel per la pace sarà quindi richiesto di andarsene 
il giorno otto. i. , -. - - • 

MARIO PKTRONCINI 

Crisi del pronto soccorso, Usa come lìtalia/1 
Strutture sovraffollate, malati lasciati sulle ambulanze 
La stretta reaganiana allo Stato sociale colpisce gli ospedali 

Fort Alamo della sanità 
Negli Stati Uniti il sistema sanitario è vicino al punto 
di rottura. 1 servizi di pronto soccorso e i centri trau
matologici sono ormai alla paralisi: molti sono co
stretti a chiudere, altri sono sovraffollati. La carenza 
di assistenza medica fuori dall'ospedale costringe 
molta gente a rivolgersi al pronto soccorso per inter
venti di routine. Le conseguenze: costi elevatissimi 
per l'ospedale e servizi inadeguati. 

CARLO OMETTI 

• i L'ambulanza corre a sire
ne spiegate verso il pronto soc
corso. Il malato in condizioni 
critiche viene respinto perché 
l'ospedale non ha letti liberi. 
oppure perché mancano sii 
strumenti o il personale medi
co per quel tipo d'intervento 
d'urgenza. Inizia cosi l'odissea 
del malato tra un ospedale e 
l'altro, che in certi casi può 
provocare un danno Irrepara
bile e persino la morte del mal
capitato: tutto ciò non succede 
solo in Italia ma é diventata or
mai la realtà quotidiana in lar-
8a parte dei civilissimi Stati 

initi. paese dove peraltro vt è 
abbondanza di ospedali e do
ve il tasso di occupazione dei 
letti disponibili non supera in 
media il 65%. 

Ciò che ha portato la situa
zione vicina al punto di rottura, 
tanto da costringere le direzio
ni sanitarie a prendere sen 
provvedimenti, è la paralisi dei 
due terminali più sensibili del
la struttura ospedaliera: i servi
zi di pronto soccorso e i centri 
traumatologici (trauma cen-
ters, attrezzati per la rianima
zione e le terapie intensive, ma 
dove è possibile anche esegui
re trapianti, chirurgia plastica e 
operazioni più complesse). 
Sono sufficienti pochi dati per 
avere la dimensione del feno
meno: secondo un recente 
rapporto dell'American Hospi
tal Association si è passati da 
30 milioni di visite annuali ef
fettuate da servizi di pronto 
soccorso e centri traumatolo
gici nel 1965 a 82 milioni 
nell'80 e a 92 milioni nel '90, 
mentre il numero totale di letti 
é sceso da 7123 a 6649. In par
ticolare nel decennio 1980-
1990 negli ospedali di Seattle 
vi è stato un incremento di visi
te al pronto soccorso del 104%, 
a Cleveland del 59%, a Los An
geles del 33%, a Dallas del 32%, 
a Chicago del 29%. >- »-

Anche città molto più picco
le come Nashville nel Tennes
see, Providence nel Rhode 
Island e Saint Petersburg in 
Florida hanno avuto aumenti 
del 50% e oltre. In totale nell'ul
tima decade le visite al pronto 
soccorso sono aumentate del 
21,5%. Vi sono casi limite co
me quello di Greenville, città di 
circa 44.000 abitanti, che ha 
avuto in un solo anno 48,000 
visite ai servizi di pronto soc
corso degli ospedali cittadini. 
Secondo una ricerca effettuata 
nel 1988 dall'Istituto'nazionale 

degli ospedali dell'assistenza 
pubblica (National Public 
Health and Hospital Institute) 
38 ospedali su 277 sparsi in tut
to il paese (compresi i piccoli 
centri e i centri rurali) hanno 
avuto in quell'anno problemi 
di sovraffollamento cosi gravi 
che a volte il paziente ha dovu
to aspettare fino a 12 ore per
ché si liberasse un letto in 
ospedale. 

Il risultato è che molti trau
ma centers hanno dovuto 
chiudere o cambiare 'ragione 
sociale», a dispetto dell'imma
gine positiva che procurano 
agli ospedali, cui di solito sono 
collegati, e della loro capacità 
di attirare pazienti. Nell'area di 
Chicago 4 trauma centers (ai 
cui uno dichiarava una perdita 
di 3 milioni di dollari l'anno so
lo nella sezione adulti) su 10 
hanno chiuso i battenti negli 
ultimi anni. Nella contea di Los 
Angeles, dove le distanze sono 
notevoli e gli ospedali usano 
normalmente gli elicotteri per i 
casi di urgenza, vi erano 20 
trauma centers fino a due anni 
fa: ne sono rimasti 9. Gli altri 
sono riusciti a sopravvivere per 
merito dei sussidi derivanti dal
le tasse sul tabacco nello Stato 
della California. Nel solo 1990 
infine sono stati chiusi 446 
trauma centers in tutto il terri-

. torio degli Stati Uniti e, da allo- •. 
, ra, ne sono stati aperti 22 nuovi 
, (il che non indica certo un'in
versione di tendenza). 

Più difficile è invece la deci-
' sione di chiudere il servizio di 
pronto soccorso, anche se è 
diventato per molti ospedali ' 
un'autentica palla al piede a 
causa dei disservizi e delle spe
se > eccessive. Un'inchiesta 
commissionata alla Deloitte 

• and Touche nel giugno 1990 
mette chiaramente in luce 
l'importanza del pronto soc
corso per l'immagine e il pre
stigio degli ospedali, nono
stante il fatto che esso venga 
normalmente considerato da
gli addetti il reparto che procu
ra meno profitti. «La situazione 
- spiega Kenneth Raske, presi- ' 
dente dell'Associazione degli ' 
ospedali metropolitani di New . 
York - diventa insostenibile 
quando i pazienti in attesa so
no più di mille, perché a quel 
punto è difficile dare assisten
za adeguata alle persone che ; 
ne hanno bisogno dentro il 
pronto soccorso. Lo scorso an- ' 

• no a New York questo numero 
è stato superato frequente-

Per il suo secondo compleanno il telescopio fotografa un astro caldissimo 

Hubble scopre una stella 
Il telescopio Hubble ha fotografato una stella super-
calda (200 mila gradi centigradi) che si trova all'in
terno di una nebulosa della grande nube di Magel
lano. Lo hanno reso noto gli scienziati della Nasa in 
occasione della festa di compleanno per Hubble. Il 
telescopio infatti è stato lanciato in orbita due anni 
fa. Nel 1993 alcuni astronauti dovrebbero raggiun
gere Hubble per riparare i d ifetti dello specchio. . 

RENÈNEARBALL 

• 1 Festa di compleanno per 
Hubble alla NASA. -• „ 

Per celebrare adeguatamen
te i suoi due anni in orbita in
tomo alla Terra, il telescopio 
spaziale lanciato in collabora
zione con I' Agenzia spaziale • 
europea ha regalato agli astro
nomi una stella da primato, 
IrcntatrO volte più calda del So- ; 
le, che ha individuato in una * 
galassia vicina alla Via Lattea. :-

«È la più calda catalogata fi
nora», ha spiegato ieri ai gior
nalisti Sally Heap, ricercatrice 
dell'ente spaziale americano. 

Al centro di volo Goddard 
nel Maryland, gli astronomi , 
esultano: nonostante i proble
mi ottici che hanno accompa
gnato il telescopio subito dopo 
il lancio, Hubble ha dimostrato 
di -non vederci poi cosi male». 

La matematica certezza che 
qualcosa non andava i con-

• irollori di Goddard l'avevano 
avuta due mesi dopo il lancio: 
che il più grande, costoso, sofi
sticato telescopio del mondo 
avesse bisogno di «un palo di 
occhiali» all'inizio era sembra
ta una barzelletta messa in giro 
da uno scienziato burlone. Ma. 
alla fine la Nasa era stata co
stretta ad arrendersi all'eviden
za: nonostante il suo bagaglio 
di alla tecnologia, Hubble ave
va la vista corta. . - • 

La diagnosi fu «aberrazione 
sfenca»; per un difetto di curva
tura in uno dei suoi due spec
chi, i raggi raccolti dalla teleca
mera di bordo non si concen
travano su un solo punto foca
li. Pertanto, anziché tradurre 
Irj luce dal cosmo in nitide e 
brillanti immagini, il telescopio 
produce spesso macchie sfo
cate. Il guaio era stato combi
nato da una ditta americana 
che aveva sbagliato, e di mol

to, le specifiche del progetto. 
Le polemiche che seguirono. 
furono a volte aspre, se non al
tro perchè il telescopio che per 
una serie di circostanze ha 
aspettato per sette anni il lan
cio, costava, al momento di 
andare in orbita, centocin
quanta volte il suo peso in oro. 

Con le immagini della festa 
di compleanno la Nasa si è ri
fatta: «I dati riportati da Hubble 
- ha precisato John Badiali, 
professore di fisica teorica al-
l'Institute for advaneed study ' 
di Princeton, e presidente dell' 
American Astronomica! Socie
ty - hanno decisamente cam
biato il nostro modo di pensa
re in alcuni campi dell'astrofi
sica, come, per esempio, la 
formazione delle galassie. Per 
non parlare poi dell'ulteriore 
conferma di tutte le leggi della 
fisica, in particolar modo di 
quelle della relatività». 

Recentemente, Badiali ha 
messo a punto un metodo per 
•pesare» le galassie, che, con
sonando una precisione di più 
o meno il due per cento, 6 il 
più efficace fino ad ora propo
sto. Il metodo impiega in mo
do decisivo lo Hubble per mi
surare la deviazione del fascio 
di luce di luce emesso da un 
quasar «di nfcnmen'o» per la 
determinazione della massa 
della galassia, 

La stella «supercalda» foto
grafata da Hubble (200 mila 
gradi centigradi) si trova all'in
terno di una nebulosa della 
Grande nube di Magellano, 
una galassia molto vicina alla 
Via Lattea. 

Buoni risultati ha dato an
che I" esperimento europeo 
della «Faint Objects Camera» : 
grazie alla telecamera ultra
sensibile dell' Esa, è stata foto
grafata all' ultravioletto un'au
rora boreale di Giove. Consen
tirà di approfondire gli studi sui 
campi magnetici del pianeta e 
la loro influenza sulla tempe
ratura e la composizione chi
mica e i venti sul Polo Nord. 

Resta in programma co
munque la missione per ripa
rare il magnifico apparecchio 
che negli auspici della NASA 
doveva aprire all' uomo un 
nuovo occhio sull' infinito. In 
occasione del compleanno gli 
scienziati dell'ente spaziale 
americano hanno infatti anche 
annunciato che ci dovrebbero 
pensare gli astronauti di uno 
Shuttle in partenza dalla Terra 
nel novembre 1993. Tra i loro 
compiti, sostituire una delle te
lecamere di bordo e installare 
altre ottiche in grado di correg
gere il difetto degli specchi. In 
ahre pc-ole: Hubble, il primo 
telescopio «miope» nella storia 
dello spazio, sarà anche il pri
mo a portare «lenti a contatto» 
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mente». Nei servizi di pronto 
soccorso degli ospedali della 
Grande Mela sono transitati 3,2 
milioni di persone nel 1990 e . 
solo il 17,5% sono stati poi .im
messi, Il 28 agosto 1991 \\Jour- ; 
nalof the American Medicai As- ' 
sociation ha pubblicato uno '. 
studio dell'Harbor Ucla Mixii-
cal Center di Torrance (Cali
fornia) da cui risulta che in un h 
mese l'8,2% dei pazienti che 
erano transitati al pronto soc
corso se ne erano andati senza 
farsi vedere dopo aver aspetta- « 
to una media di 6,4 ore: il 46% 
di questi era stato visitato bre
vemente pur avendo bisogno '• 
di cure immediate; il 29% era : 
stato respinto puravendobiso-
gno di cure entro 48 ore; tre • 
pazienti avevano avuto inter- ' 
venti chirurgici d'urgenza; solo , 
l'I 1% infine era stato ammesso 
in ospedale entro una settima
na. „ .. - j. 

Quali sono le cause del col
lasso? Secondo Raske il prò- -
blema del sovraffollamento è 
legato in particolare all'au
mento dei casi di Aids, di ma- -
lattie mentali e di nascite in 
condizioni critiche, nonché al- ' 
le conseguenze dell'uso del 
cocktail di crack e cocaina. 
Non a caso, la città di New 
York ha conosciuto una fase di > 
minore emergenza quando l'e
pidemia di Aids è diminuita ri
spetto al trend molto elevato 
che aveva durante gli anni '80. 
Oggi negli ospedali di New -
York ci sono circa 2100-2.200 • 
pazienti con Aids. «In compen
so - sottolinea Raske - sono -
aumentati i casi di turbecolosi, 
una malattia tipica da sovraf- ' 
follamento, cui vanno soggetti 
i pazienti sieropositivi, appar- " 
tenenti in genere alle classi so
ciali meno agiate». . ! - . . - - '• 

-Ma non è solo l'aumento di 
certe patologie o la compensa 
di nuove malattie • (recente- • 
mente Chicago è stata colpita : 
da un'epidemia di influenza • 
particolarmente virulenta che 
ha provocato -l'intasamento 
degli ospedali della città) a 
spiegare il fenomeno. «I servizi 
di pronto soccorso - spiega il ' 
dottor Piero Antuono, neurolo- J 
go dell'ospedale universitario 
di Milwaukee, Wisconsin -
vengono sempre più usati dal
la gente comune per avere " 
un'assistenza sanitaria "di rou- . 
line". Questo fenomeno è le
gato in primo luogo all'incre
mento del numero di cittadini 
che hanno perso o che non 

hanno mai avuto l'assicurazio- > 
ne sanitana, numero stimato 
intorno ai 34,4 milioni; oppure 
che ne hanno una insufficien- ' 
te, come quella garantita dal . 
governo federale (.medicaid). : 
Il fatto che la gente si nvolga al ' 

, pronto soccorso anche se non ì 
ha nulla di urgente C dovuto i 

.essenzialmente alla carenza di > 
assistenza medica fuori dall'o
spedale». In questo senso il 
problema riguarda l'intero si
stema sanitario degli Stati Uni
ti. Difatti i servizi di pronto soc- , 
corso hanno finito per sostituì- , 
re il ruolo che una volta aveva ! 
il medico di famiglia: è una si- • 
tuazione che danneggia sia il < 
paziente che l'ospedale a cau
sa degli alti costi che ne deriva- ' 
no. «Il pronto soccorso -conti
nua Antuono - è progettato ed ; 
equipaggiato con personale e 
apparecchiature funzionali a , 
un certo numero di pazienti 
che vengono ammessi e di- • 
messi in un breve periodo di ' 
tempo e che si presentano in ' 
una fase acuta dalla malattia o 
in una situazione di emergen- • 
za. Se non conosce il paziente 
e la sua cartella clinica il medi- ' 
co del pronto soccorso deve 
cominciare da zero, ad esem
pio ordinando test già effettua
ti o del tutto mutili». .- ?A 

Una ricerca sulle strutture • 
sanitarie del distretto della Co
lombia, commissionata nell'88 
dall'Associazione degli ospe
dali di Washington, mette be- ' 
ne in luce l'impatto dell'assi
stenza «di routine» sui servizi di 
pronto soccorso: il 24% delle : 

ammissioni negli ospedali tra- • 
mite pronto soccorso nell'an- ", 

' no preso in esame risulta com- ' 
posto da pazienti non assicu- > 
rati, con patologie che poteva- ' 
no essere prevenute se i pa-
zienu fossero stati presi in cura , 
da un medico privato. Qando . 
vi è sovraffollamento l'ospeda
le non è più in grado di presta
re servizi adeguati, a comincia
re dai letti disponibili per finire 
alle terapie intensive o altro di -
cui hanno bisogno soprattutto . 
i casi più urgenti. >. »•»**-. .,• 

Inoltre ci si trova spesso di £ 
fronte a problemi di ordine bu- ' 
rocratico relativi agli orari e al
la flessibilità de) personale, 
nonché alla possibilità di effet- ; 
tuare nuove assunzioni. Senza -
contare che si sono diffuse ', 
enormemente le cause giuridi- : 
che intentate dai pazienti per ; 
mancata o carente assistenza '' 
medica. , ,„•.»• ,<•»„- ' 

Dal granchio con cinquemila sensi al paguro «apriscatole» e il gambero «sparabotti» 

FuAo, superdotato crostaceo 
Un paguro-Maciste in grado di tagliare la latta come 
fosse burro. Un granchio «pie veloce» che percorre 
una distanza pari a tre volte la sua lunghezza in un 
secondo. Un gambero che produce uno schiocco 
cosi violento da stordire la sua preda. Gli uomini ; 
hanno cercato di imitare i crostacei, ma non è sem-, 
pre semplice: i granchi ad esempio hanno cinque
mila sensi. Potremo mai sperare tanto? ." 

MIRELLA DELFINI 

• 1 C'è un paguro, il Birgo la- ' 
tro. che nelle isole dell'Oceano ' 
Indiano dove vive, ha spode
stato d'un colpo solo, anche -
nel nome, la fama del gatto. È 
vero che il felino ruba con la 
destrezza e la lievità di un bor
saiolo, mentre il Birgo ha l'aria 
torva di un rapinatore di Tir, e 
fa tutto con la forza, aiutato 
dalle sue dimensioni: é lungo 
una trentina di centimetri, e 
l'apertura delle zampe passa 
abbondantemente il mezzo 
metro. Le pinze, trasformazio
ne delle zampe davanti, sono 
semplicemente formidabili. • 
Un esemplare capitato per le 
mani nicntidimcno che di Dar
win scappò da una scatola di 
latta, dopo averne sollevato il 
coperchio che era stato assicu
ralo con un robusto fil di ferro, 
e dopo averne crivellato, a col
pi di pinza le pareti. . <•_ 

Non esiste cibo conservato 
in scatola che gli capiti a tiro e 

' si salvi: il Birgo forza la scatola 
come uno scassinatore sfonda 
una cassaforte con la lancia 
termica. Ma per lui la latta del
la scatoletta 6 roba da ridire. ' 
Siccome ha imparato ad ar
rampicarsi • sugli alberi, sale 
sulle palme di cocco, arriva al
le noci, taglia loro il picciolo, e 
una volta che sono cadute, 
scende, le sfonda a colpi di 
pinze, mangia il dclro e poi 
adopera il guscio come rifugio 
provvisorio. Se qualcuno ha ' 
provato ad aprire una noce di 
cocco si può rendere conto 
della forza che ci vuole. 

Spesso il Uirgova ad abitare 
in qualche grossa conchiglia, 
debitamente svuotala del pro
prietario. Lo fa perché ha rotto 
con la vita marinara, e in ac
qua scende di rado, giusto per 
una rinfrescatina o per depor- " 
re le uova. E se ce lo tengono 
troppo a lungo rischia addirit
tura di morire altogato. 

Per un altro crostaceo a die
ci zampe, un granchio questa 
volta, gli zoologi hanno perii- . 
no scomodato Omero, e l'han
no chiamato Ocypede, il «pie 
veloce», utlizzando l'aggettivo ' 
greco che si addiciva all'eroe ; 
Achilli;. I meno esperti in lin
gue antiche parlano di gran- ' 
chio fantasma o granchio co- . 
niglio, ma farebbero meglio a 
dire granchio lepre: sulle ; 
spiagpc tropicali dove vivere, > 
al minimo cenno di pericolo o ." 
di disturbo lui si mette a correr-
re come un forsennato, e non •-
si fa in tempo a vederlo che è 
già sparito in qualche tana sol- < 
to la sabbia. Chi ha misurato il *, 
suo sprint ha trovato un valore •>„ 
di un metro e mezzo al secon- ; 
do. 11 che vuol dire che sicco
me il granchio fantasma è lun
go non più di 5 centimetri, " 
questa specie percorre trenta ' 
volte la sua lunghezza in un se
condo. Un gatto, che ò lungo ', 
mezzo metro, per rispettare i •_ 
rappoti < dovrebbe superare 
abbondantemente la barriera 
del suono. •« J- < ~ . 

Un gambero, decapode a 
pancia lunga, macruro cioè 
della specie Karidc, l'ha pen
sata ancora ' più eccentrica
mente: una dello sue zampe ' 
anteriori è diventata ridicol
mente grossa, e la pinza si e . 
modificata fino a trasformarsi j 
in una specie di dito pollice ' 
che va a incastrarsi in una cor

rispondenza cavità del «palmo 
della mano». E quando va a in
castrarsi lo fa con una tale vio
lenza da produrre uno schioc
co forte come uno sparo. 

Non é che Caride ami i pe
tardi: il suo scopo non è il di
vertimento, ma il pranzo. Si ac- ' 
quatta tranquillo e paziente '• 
dove trova un rifugio adatto, e ' 
aspetta. Quando qualche igna- • 
ro pescetto gli passa a tiro,<-
spara, e lo schiocco é cosi fra
stornante e l'onda d'urto cosi • 
violenta che il passante resta • 
stordito, e prima che possa ri
prendersi il pranzo é cotto, per 
il caride, naturalmente. • -

E dire che quando gli 007 
occidentali andarono a libera-1 
re certi ostaggi trattenuti pn- ' 
gionicri in un aereo, tutti si sor
presero della loro tecnica d'as
salto, che consisteva in uno 
scoppio assordate e ncll'ac-
cendersi di una luce fortissima . 
per stordire gli avversari. Che 
RII uomini abbiano copiato i 
crostacei, o cerchino di copiar
li, non é una novità. C'è uno 
zoologo dal-nome infallibil
mente tedesco anche se lavora 
nell'Università del Delaw.ire, 
negli Stati Uniti, il professor Re-
chnitz, che .si ò messo a misu- ' 
rare quanti sensi ha il grun-
chio. Noi ci contentiamo di 
cinque, la donna forse di sei, il ' 
famoso «sesto senso» di cui pc-
rò é pericoloso fidarsi alla i ie-
ca, ma il granchio potrebbe 

averne anche cinquemila. Gli 
organi dove questi sensi hanno , 
sede si chiamano biosenson. 
Alcuni individuano la dirczio- ' 
ne del polo magnetico, altri ' 
misurano il tasso di inquina- j 
mento del mare, altri sentono * 
un odore anche se vengono a • 
contatto con una sola moleco- "• 
la, ci sono biosensori per la I 
pressione dell'ambiente estcr- » 
no, per la quantità di acido uri- ' 
co presente nel sangue. Inoltre . 
i granchi hanno, si, dieci zam- '; 
pe, ma non basta: possiedono 
più o meno sei bocche, capaci 
di grattare, impastare, inghiot
tire. Hanno una tale finezza e * 
precisione nei movimenti delle " 
zampe anterion, dette chele, 
cioè pinze, che si tenta di co
piarle per fabbricare i nostri " 
manipoldton a distanze peri- * 
colose; hanno la capacità di „ 
produrre dei suoni, degli stridii -
(il che pone dei seri dubbi sul-. 
la opinione di molti che li vor
rebbero sordi). 1 lanno un cuo- ' 
re che pompa il sangue e un 
vero cervello. In più si dice die 

' i maschi ne abbiano due Di 
clic' Ci siamo capiti benissi
mo. Uno serve per cominciare 
o l'altro per continuare il d -
scorso. Furbi come sono, .1 
granchi sanno anche assoldar
si dei gorilla per difesa perso- > 
naie prendono due modusine • 
piccole ma ferocemente urti- * 
canti, le stnngono nelle chele, ' 
e per chi si avvicina sono quai. 
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